
 
 
 

 
 
 
 

 
Buenos Aires, 5 ottobre 2009 

 
 
  
        L’Associazione Dante Alighieri e l’Istituto Dante Alighieri  sono lieti di invitarVi al laboratorio di 
formazione docente – I -  del Dott. Paolo Torresan dell’Università Ca’ Foscari di Venezia che si terrà 
presso l’Istituto Superiore Dante Alighieri di Buenos Aires (Rodríguez Peña 575-  aula 2)  nei seguenti 
giorni ed orari: 
 

 
Data degli incontri  

 
 Orario 

 
Argomento 

  
Lunedì 26 ottobre 

  
17:30 – 20:30 

 
LABORATORIO -A-  

Imparare l’italiano giocando  
 ( Aperto a tutti i docenti ma soprattutto a coloro che lavorano con 

bambini ed adolescenti)  
  
  

Martedì 27 ottobre 

  
 

17:30 – 20:30 
  

 
 

LABORATORIO -B -  
Sviluppo della produzione orale  

(Aperto a tutti i docenti ma soprattutto a coloro che lavorano con adulti 
ed adolescenti) 

  
        Augurando che questa proposta possa essere di vostro interesse, Vi preghiamo di confermare la 
vostra presenza. Inviamo in allegato la scheda d’iscrizone e un breve curriculum del Dott. Torresan. 
 
 
       
 
 

 
 
 
 
 
 



Dottor Paolo Torresan 
 
Breve curriculum 
Dottore di ricerca in “Linguistica e Filologia Romanza” (Università Ca’ Foscari, Venezia); collabora 
con il “Laboratorio Itals” della stessa Università in attività di ricerca e formazione insegnanti. Cura la 
redazione del “Bollettino Itals”. Ha scritto “Intelligenze e didattica delle lingue” (Emi 2008); “Giochi 
senza frontiere” (con R. Ferencich, Alma 2005). Nel 2010 uscirà in Messico il libro curato insieme a 
Manuela Derosas, “Nuevas perspectivas en la didáctica de las lenguas – culturas”. 
 
 
 Bibliografia  
 
1. Intelligenze e didattica delle lingue di Paolo Torresan – Casa Editrice: Emi  
Gli insegnanti spesso si dimenticano che gli studenti hanno un corpo. (M. Rinvolucri). Da questa osservazione 
Torresan parte per affrontare l'argomento delle intelligenze multiple.  

2. Quaderni di cinema italiano per stranieri 

MEDITERRANEO 
di Gabriele Salvatores 

Paola Begotti - Graziano 
Serragiotto - Paolo Torresan

 

LA STRADA 
di Federico Fellini 

Paolo Torresan - Franco 
Pauletto 

LE NOTTI DI CABIRIA  
di Federico Fellini 

Paolo Torresan 

 
 
3. Giochi senza Frontiere   Comprende una vastissima ed originale raccolta di giochi didattici e si rivolge non 

solo ad insegnanti di italiano L2/LS, ma anche a docenti di altre lingue, di ogni ordine 
e grado, che abbiano interesse a utilizzare il gioco come strumento per sviluppare 
nello studente capacità di apprendimento. Il motto potrebbe essere: imparare “senza 
accorgersi di imparare” e senza far fatica, stimolando la creatività e il coraggio di 
sperimentare.  
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